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Sicilia: Amoretti nuovo segretario Cgil

AldoAmoretti,55anni,diParma,èilnuovosegretariogeneraledellaCgilsiciliana.
Èstatoelettovenerdìscorsodaldirettivoconfederaleregionalecon95votiafavo-
re,12contrari,11astenuti.SostituisceFilippoPanarello,chehaguidatolaCgilsici-
liananegliultimi5annicuièstataaffidatalaresponsabilitàdelprogettonazionale
Cgilsull’immigrazione.Lavoro,efficienzadellapubblicaamministrazione,riforme

istituzionali,battagliaperlalegalitàatuttiilivelli:sonoleprioritàdelprogrammadi
AmoretticheapprodaalladirezionedellaCgildellaSiciliadopoavereguidatoper8
annilaFilcamsnazionaleedopounimpegnoquasitrentennalenellaCgil(asoli23
annieragiàsegretariodellaCameradellavorodiParma).Amorettihadettoche«la
Cgilsicilianaèunagrandeorganizzazioneconunagrandestoriaecongrandipo-
tenzialità».«Cisonoperòalcuniproblemi-haaggiuntoriferendosiallafrattura
creatasineimesiscorsinelgruppodirigente-chevannoaffrontaticonunagiusta
dosediinnovazione.Sitrattadisuperareledivisionisenzaappiattirsinelconformi-
smo».

FLUSSI CONCORDATI

Immigrati,
58mila ingressi

Èstatapubblicatasabato
scorsoinGazzettaUfficialela
direttivadelPresidentedel
Consiglioperiflussidiingres-
sopermotividilavoronell’an-
no1999,dicittadininoncomu-
nitari. Ilprovvedimentoema-
natoloscorso4agosto,preve-
decheperil1999sianoconfer-
matelequotemassimerelati-
veastranieridaammettere
nelterritoriovalideperil1998.

Perlecategoriedilavoro
subordinatoatempoindeter-
minatoedeterminatooaca-
ratterestagionale,ilMinistro
delLavoroedellaPrevedienza
Socialeimpegneràunaquota
complessivanonsuperiorea
54.500ingressi.Larimanente
quotadi3500permessidisog-
giornoèriservataaglistranie-
rinoncomunitariperl’eserci-
ziodilavoroautonomo.

I l c a s o
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Febbre da concorsi
Corsa al posto fisso, alcuni consigli utili
.......................................................................................................................................................................RENZO SCOGLIO *

Duepostiincomune,quattroallaUsl,9milanell’amministrazione
pubblica,40-50-60milanellascuola.Staperarrivareun’ondatadi
concorsipubblici.Estaperriesploderelafebbredelpostofisso.Per-
ché,nonostantelaprivatizzazionedelrapportodilavoro, iprivilegi (an-
cheprevidenziali)ormaifiniti insoffitta,unpostofissoenellapubblica
amministrazione-nonostanteletanteteorie-piace.Eanchetanto. Idati
riferitiaiprossimiconcorsiperinsegnanti,alriguardo,hannodelclamoro-
so.
L’annoaccademico1999-2000saràinfattiricordatoanchepergliultimi
megaconcorsinellascuoladelmillennio.Adoggi, infatti, ledomandeper
partecipareaiconcorsiordinariedaquelliriservatiaiprecari,secondo
unastimadellaCgilScuola,hannosfioratoil tettodi1.600.000afrontedi
unadisponibilitàdipostistimatain30-35mila.Perl’armatadegliaspiranti
insegnantiedeiprecaridaanniinattesadientrareinruoloèdunqueco-
minciatoilcontoallarovescia:il12ottobrelaGazzettaufficialedovrebbe
infattipubblicareilcalendariodelleprovescrittepericoncorsiordinari,
mentrescadràil18settembreiltermineperledomanderelativeaiconcor-
siriservatiperidocentiprecari.Pioggiadidomandeancheperquantori-
guardaiconcorsiriservati:«Almeno90.000ledomandedeiprecari-sotto-

lineailsegretariodellaCgilscuolaPanini-peruntotale,anchein
questocaso,di30-35.000postineltriennio».Aumentadunquel’attesa

invistadeiconcorsierestacomunquel’incertezzasuipostidisponibili:
seisindacatiparlanoinfattidi60-70.000, ilministero,ufficiosamente,ne
avrebbecalcolati44mila.Questavolta,ilnumeroaltissimodicandidati
previstinondovrebbedestarepreoccupazione, inquantoleproveverran-
nodecentrateinogniregione.
Sempresecondolestime,sarebberoinoltre150.000idocentiprecariche
hannoirequisitiperparteciparealconcorsoalororiservatoecheprevede
duefasi: icandidatidovrannoprimaseguireuncorsodiformazionealivel-
loprovincialeepoisuperareunaverificafinaleconprovascrittaeorale.
Perpartecipareoccorreaverinsegnato-inviaprecaria,ossiasenzaabili-
tazioneoidoneità-peruntotaledi360giorninelperiodocompresofral’an-
noscolastico1989/90eil25maggio1999,conalmeno180giorniapartire
dall’anno1994/95.Daultimi, infinecisonolenuoveassunzionidisposte
propriolascorsasettimanadalgoverno.Sitrattadicirca9milanuoviposti
propostidalministrodellaFunzionepubblica,AngeloPiazzaedalrespon-
sabiledelTesoro,GiulianoAmato:770assunzionineiministerieneglienti
pubblicinoneconomicie8.278nelleforzearmate,poliziaevigilidelfuoco.

E cco alcune semplici regole per affron-
tare i concorsi pubblici nel modo mi-
gliore.

1) I CONCORSI
NON SONO FACILI

I concorsi sono difficili. Essi richiedono
un tipo di preparazione tecnica, che gli
studi tradizionali spesso non offrono. Bi-
sogna perciò prepararsi sudando «sette ca-
micie»!

Ciò che si apprende faticosamente può
però essere utilizzato per molti concorsi e
in diversi casi, per affrontare anche il lavo-
ro nel «privato».

2) È UN INVESTIMENTO
NEL MEDIO-LUNGO PERIODO

La strada del concorso è lunga. Per vince-
re ci vuole studio ed esperienza. È diffici-
lissimo farcela ai primi concorsi, pochi rie-
scono. Il concorso è sempre un investi-
mento formativo nel medio-lungo periodo.

Comunque sia, l’investimento in «for-
mazione» prima o poi paga sempre.

3) NON SI PUÒ VIVERE
DI SOLI CONCORSI

Come si è detto i concorsi sono difficili,
ci vorranno molti tentativi per farcela, ma
lo stesso accade nel lavoro «privato». Molti
non riusciranno nei concorsi, ma non per
questo bisogna abbattersi. Anzi, i più irri-
ducibili concorsisti stiano bene attenti a
non cadere nell’errore di puntare tutto sui
concorsi, potrebbe essere un errore fatale.

Bisogna diversificare e parallelamente
puntare anche ad un qualsiasi lavoro o la-
voretto nel vasto mondo
del «privato».

4) LA PREPARAZIONE
VA ORGANIZZATA

Una volta inoltrata la do-
manda inizia la prepara-
zione vera e propria. Biso-
gna organizzarsi con anti-
cipo e metodo. Non na-
scondersi dietro a scuse
come «non ho tempo» op-
pure «ci penserò quando
mi convocheranno per l’e-
same». Se vi interessano i
concorsi, organizzatevi,
altrimenti potete lasciar
perdere, tanto i concor-
renti più metodici di voi,
vi faranno le scarpe...

Nella media le donne
sono più brave, in quanto
più sistematiche e deter-
minate; gli uomini punta-
no invece più sulla loro
astuzia e creatività, ma

questo non basta nei concorsi.

5) NON FATEVI
SOPRAFFARE DALL’ESAME

Una volta inoltrata la domanda, la prepa-
razione va iniziata subito e con metodo, è
questa la strada giusta. Pochissimi lo fan-
no, così quando arriva la prova di esame
tutti si arrabattano a studiare nei ritagli di
tempo. Se non vi siete fatti in quattro per-
derete, e in molti casi vi mangerete le ma-
ni rendendovi conto che con qualche sa-
crificio potevate farcela. Le migliaia di
vincitori dei concorsi e coloro che ne han-

no vinti due, tre, sanno bene che bisogna
partire con anticipo e determinazione.

Molti non lo fanno e quando arriva l’ora
X dell’esame, non si presentano, oppure
vengono spietatamente massacrati.

6) «TANTO SI SA GIÀ
CHI ENTRA»

È la frase che sentirete dire da tutte le
persone con cui parlerete di concorsi. Bal-
le. Peccato infatti che coloro che la proferi-
scono spesso non hanno mai toccato con
mano i concorsi, mentre chi li vive sa bene
che la stragrande maggioranza delle nuove
leve viene assunta per i propri meriti.

Molti, sbotteranno, dicendo di conosce-
re per nome e cognome dei raccomandati.
Sì è vero, ed è anche vero che in questo
campo non esistono statistiche ufficiali.
Ciascuno di noi ha parenti o amici in enti
pubblici e siamo venuti a conoscere storie
di ogni tipo.

Generalizzare è difficile ma oggigiorno,
dopo tangentopoli, e con la ventata di pri-
vatizzazione ed efficientismo che spira ne-
gli enti pubblici, i «vincitori dubbi» sono
ormai ridotti ad un’esigua minoranza.

7) I CANDIDATI INTERNI
DEVONO ANCH’ESSI COMBATTERE

Spesso chi partecipa ai concorsi teme i
candidati interni, cioè i dipendenti del-
l’ente della qualifica inferiore che parteci-
pano anch’essi, insieme agli esterni, per
ottenere il passaggio alla qualifica superio-
re. Gli esterni temono che gli «interni» sia-
no visti con un occhio di favore dall’ente e
siano favoriti.

Spesso invece non è così, anzi può acca-
dere il contrario, che l’ente preferisca favo-
rire l’ingresso di nuove leve e prepari pro-
ve concorsuali difficili proprio per favorire
gli esterni più preparati, aggiornati e fre-
schi di studi.

In molti concorsi gli interni sono stati
falcidiati nelle prime prove scritte.

8) REPERIRE
IL MATERIALE DI STUDIO

Dove studiare? Su quale materiale? È una
domanda da un milione di dollari. I bandi
infatti elencano le materie d’esame spesso
in modo assai vago e non dicono su quali
testi andare a studiare e su quali argomenti
puntare. Azzeccare il materiale non è faci-
le. Ci si può rivolgere agli sportelli lavoro
del sindacato, che danno delle indicazioni
bibliografiche sui testi più adatti e che
spesso organizzano anche corsi di prepara-
zione ai concorsi. Gli enti più disponibili e
organizzati danno essi stessi le indicazioni
sugli argomenti su cui prepararsi. Molte li-
brerie presentano inoltre collane di libri
dedicate a chi deve affrontare i concorsi.

9) NON PERDETE LE OPPORTUNITÀ
E SPECIALIZZATEVI

Quali concorsi fare? Uno, nessuno, tutti.
Intanto bisogna dire che i concorsi vanno
presi al volo. Saputa la notizia non si può
tentennare.

Se decidete invece, di non fare la do-
manda per un concorso, della vostra città,
perché avete altre cose da fare, sappiate,
che potreste perdere una buona opportuni-
tà e che il prossimo «treno» potrebbe ri-
passare dopo cinque o sei anni.

Quindi fate sempre la domanda, tanto
non avete nulla da perdere (al limite non
vi presenterete alla prova) e poi chissà, che

dopo qualche settimana o
qualche mese non ci ri-
pensiate e riusciate a orga-
nizzarvi per studiare seria-
mente. Tanto gli esami
non sono mai immediati,
spesso ci vogliono tre,
quattro, sei mesi, a volte
anche un anno o più. Per
quanto riguarda la prepa-
razione sappiate invece
che è bene specializzarsi.
Non si può fare contempo-
raneamente cinque, dieci
concorsi con diverse prove
di esame.

Moltissimi vincitori in-
fatti hanno scelto di spe-
cializzarsi ad esempio nei
concorsi amministrativi
dei comuni, o delle azien-
de usl, o nei concorsi per
vigili urbani, eccetera. La
specializzazione vi fa forti
e competitivi.

*Cid-CgilPiacenza

UN MILIONE E 600MILA DOMANDE: È

QUESTA LA STIMA UFFICIOSA FATTA

DALLA CGIL SCUOLA CIRCA IL NUME-

RO DEI PARTECIPANTI AI CONCORSI

PER I 30-40MILA POSTI DI INSEGNAN-

TE CHE ENTRERANNO NEL VIVO TRA

UN MESE. ALTE ANCHE LE CIFRE PER I

POSTI RISERVATI AI PRECARI: 90MILA

DOMANDE PER ALTRI 30MILA POSTI.

TUTTO CONFERMA CHE STA PER RIE-

SPLODERE LA FEBBRE DA CONCORSO

G I U B I L E O

Assunzioni flessibili
I M P R E S E

Il prof «in affitto»
Perfarfrontealleesigenzestraordinariedipersonaleduranteil
Giubileo,ilgovernopuntaaformeflessibilidilavoro,comeicon-
trattiatempooillavorointerinale.IlministrodellaFunzionePub-
blica,AngeloPiazza,haannunciato,infatti,chestudieràintempi-
brevissimipossibilimisurediassunzioniinquestosenso.Ciò,ha
spiegato,«perconsentiredisoddisfarelaforterichiestadiservizi
pubblicidurantetaleperiodosenzagravareconmisureperma-
nentisullafinanzapubblica».E,inunanotadellaFunzionePubbli-
ca,siinformachenellariunionedelconsigliodeiministridive-
nerdìscorsoilPresidentedelConsiglio,MassimoD’Alema,hain-
caricatoPiazza«dicoordinareiministri interessatialfinediindi-
viduaresoluzioninormativecheconsentanodifarfrontealleesi-
genzestraordinariedipersonaleperiservizipubbliciduranteil
Giubileo».SecondoPiazza,poi,conle9milaassunzioniautoriz-
zatedalgoverno«vengonodatenuovechancesoccupazionalie
nelcontemporispettati ilimitidellaFinanziariagraziealraggiun-
gimentodell’obiettivodiriduzionedell’1,5%nelbienniodelnu-
merocomplessivodeidipendentioccupati».

Professoriuniversitariericercatori inaffittoalleimprese?Grazieal
dlgs297/99sulsostegnodellaricercascientificaetecnologica,che
prevedeagevolazioniperleimpresecheattuinoprogettidiricerca
industrialeconl’università,ciòsaràpossibile.Lanovitàèstataillu-
stratadalrettoredell’UniversitàdiAnconaMarcoPacettiedaAdol-
foGuzzini,presidentediConfindustriaMarchetraiprimiinItaliaa
sfruttarequestaopportunità.«Irapporti trauniversitàeimpreseso-
nounnodocrucialeperlosviluppodell’economiaeil fattocheleim-
prese,soprattuttolepiccole,possanousareadunprezzoabbordabi-
leleconoscenzeuniversitarie,èunvantaggioconcreto»,haaffer-
matoGuzzini. Ineffetti, leagevolazioni,ditretipi,prevedonocrediti
diimpostachevannoda15milioniperassunzioniatempopienoo
determinatoalmenobiennaledititolarididottoratodiricerca,finoal
60%delcostodiattivitàdiricercacommissionatedalleimpreseal-
l’universitàodiquellodiunprogrammadidottoratoconcordatotra
impresaeuniversità. Interminimonetarisignificacheleimprese
possonoaverecreditidiimpostafinoadunmassimodi60milioninel
primocaso,250nelsecondoe50perildottoratodiricerca.


